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PREMESSA

Le finalità di conservazione delle specie cacciabili sono perseguite attraverso la pianificazione

faunistica-venatoria, estesa a tutto il territorio agro-silvo-pastorale ed atloiata attraverso la

destinazione differenziata del territorio, tramite il Piano Faunistico Venatorio Regionale.

Questo strumento di pianificazione è, ai sensi della Legge Regionale 28 dicembre 1995, n. 2,

predisposto dalle Province territorialmente competenti sulla base degli indirizzi programmatici

emanati dalla Regione.

La Regione Basilicata con D.G.R. n. 359 del 0410312002, sentita la IIIU Commissione Consiliare

Permanente, ha approvato i propri rndirizzi stabilendo gli obiettivi finalizzati all'incremento delle

popolazioni naturali della piccola selvaggina stanziale (fagiano, lepre, starna, pernice),

all'applicazione delle densità sostenibili per le specie ungulate, alla conservazione e tutela

dell'avifauna migratoria, alla riduzione della perdita del patrimonio genetico di alcune specie

tipiche del territorio lucano nonché agli interventi di miglioramento ambientale.

Il presente piano di ripristino faunistico della specie fagiano, rientra nelle attività previste nel

programma gestionale dell'Ambito Territoriale di Caccia no 3 Poteuza, come indicato nella

relazione programmatica per il periodo aprile 2017 - marzo 2018.

Il presente documento recepisce le linee programmatiche definite dal Piano Faunistico Venatorio

Regionale vigente e le linee programmatiche del nuovo pFVp 2014.

L'attività in oggetto è volta al mantenimento di una presenza faunistica ottimale della specie

fagiano sul territorio di compe tenza dell' Ambito.

A tal proposito l'Ambito Territoriale di Caccia n. 3 Potenza, intende adottare quale misura

migliorativa delle attività di ripristino faunistico della specie fagiano, l'idoneità ambientale del

territorio dell'Ambito desunta dalle relazioni di vocazionalità faunistica e di idoneità ambientale

della specie in oggetto di grande interesse venatorio, redatte all'uopo da tecnici incaricati dal

Comitato di Gestione dell'Ambito .
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SPECIE OGGETTO DI

F-\GIANO - Phasianus colchicus

?..sizione sistematica:

(-):iine: Galliformes;

i:-miglia: Fasianidae;

ùenere: Phasianus;

S:ecie: Colchicus.

RIPRISTINO FAUNISTICO

\eI Phasianus colchicus si distinguono i seguenti gruppi: colchicus; principalis-chrysomelis;
:: rrn golicus ; tarimensis ; torquatus.

'-t-resti gruppi differiscono, generalmente, per il colore del piumaggio ma tutti presentano un peso
;trrporeo di 1100-1500 grammi, un'aperturaalare diTO-}O centimetri elunghezza totale di circa
:.r-90 centimetri.

Caratteri particolari

I' maschio è vivacemente colorato, presenta macchie rosse sulle guance che spiccano sullo sfondo
:ero-r'erdastro del capo e del collo. Il fagiano è un cattivo volatore e preferisce muoversi aterra.Le

'-aratteristiche del piumaggio possono variare a seconda della specie e, nella stessa specie,
:ell'ambito delle sottospecie. Tipo di presenza e status: è stanziale nidificante.

Habitat

E un animale dotato di notevole adauabilità e, per questo motivo è divenuta una specie oggetto di

'-uìntinue e ripetute immissioni. Attualmente è diffuso in tutte le regioni temperate occidentali e in
Italia' su tutto il territorio nazionale. Le varietà attualmente presenti utilizzateper il ripopolamento,
sono rappresentate dal mongolico e dal colchico. Alcuni autori ritengono che nel nostro paese le
popolazioni di fagiano siano in realtà costituite da sub-popolazioni parzialmente o completamente
isolate e localizzate in aree protette o a esercizio venatorio riservato. Le variabili piu significative,
rella discriminazione tra i diversi livelli di vocazione, risultano essere la disponibilità di cespuglieti,
Ji pioppeti e di corpi idrici che esercitano un'influenza positiva sulle densità sostenibili.

'\ssume particolare impofianza anche la disponibilità di insetti che rappresentano una pafte
importante della dieta dei piccoli nei giorni successivi alla schiusa. Il fagiano vive in zone aperte
boscate, in campi coltivati con alberi, siepi e canneti. Le zone non vocate si trovanò al di sopra dei
i (J00 metd s.l'm. dove non si riproduce anche se riesce a vivere fino a 1500 metri s.l.m.. Nelle zone
collinari si adatta bene intorno ai 600 metri s.l.m. anche laddove nel periodo estivo scarseggia
l'acqua.
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Le condizioni ambientali ideali per il fagiano ricadono nella fascia altitudinale 100-300 metri, in

presenza di seminativi, macchie, boschi e incolti, unitamente all'elevata ecotonrzzazione. Sono

considerati ambienti a media vocazione quelli in cui, a una buona presenza di seminativi, si affianca

una ridotta copertura boschiva e arbustiva. La gestione del fagiano deve essere valutata anche in

tunzione della competizione esistente tra questa specie e altri fasianidi, come la stama e la pemice

rossa, poiché è realistico pensare a una competizione per le risorse ambientali ai fini riproduttivi.

Per queste ragioni il fagiano dovrebbe essere escluso o mantenuto a bassissime densità nei territori

individuati come idonei alla realizzazione di programmi di incremento della starna e della pemice

rossa. Per gli habitat poco idonei alla specie, si ricorda che il fagiano è caratterizzato da una elevata

adattabilità, per cui opportuni miglioramenti ambientali, anche di modesta entità, possono

:nodificare significativamente la capacità portante degli ambienti attualmente classifrcati a scarsa

r ocazione. E difficilmente ipotizzabile, sia in pianura sia in collina, una proficua gestione venatoria

di popolazioni naturali senza un adeguato programma di miglioramento ambientale, che riguardi in

particolare la messa a coltura di essenze vegetali in grado di fomire rifugio e alimento alla specie'

{,bitudini

Vola velocemente, ma solo per brevi distanze. Trascorre la notte sugli alberi, spesso in piccoli

gruppi. Vive in zone sia pianeggianti sia collinari che montane. Tuttavia predilige vivere nei boschi

e in macchie fitte con una buona presenza di acqua. Non sono da ritenersi idonee le zone

calanchive, quelle dotate di un'eccessiva pendeuza e le zone con una vegetazione povera di

cespugli.

-{.limentazione

Il tagiano è considerato una specie poco speci alizzata,la sua alimentazione è estremamente Yarta.

Si nutre di insetti, ma anche di lombrichi, ragni e lucertole. Non disprezza semi e piante coltivate fra

cui. in particolare, mais, frumento, soia, sorgo, riso, avena ed erba medica. Si nutre anche di alcune

graminacee infestanti come Setaria, Lolium, Phleum e Avena, di numerose composite (Taraxacum),

Rubiacee e Papilionacee (Vicia sativa) e Rosacee. Le preferenze, però, dipendono molto anche dalla

disponibilità del territorio e dall'andamento delle stagioni. L'importanza delle piantumazioni a

perdere, nelle quali non viene effettuato il diserbo né vengono utilizzatr pesticidi, può rivelarsi

Jeterminante anche per la soprawivenzadei pulcini, per i quali, come è noto, la disponibilità di

:nsetti è il principale fattore limitante nei primi giomi di vita. Studi condotti in.nord-America hanno

Jimostrato che è possibile ottenere effetti estremamente positivi sulla produttività del fagiano

ritardando 1o sfalcio primaverile del foraggio.
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-{ccoppiamento e nidificazione

i-; densità raggiungibili nelle aree agricole, soprattutto se permane un certo grado di diversità

:rbientale, sono notevoli e possono arrivare anche a 40-50 individui/km2 nel periodo successivo

=..a riproduzione. Il sistema riproduttivo del fagiano è di tipo promiscuo. L'attività riproduttiva ha

.:iizio neila seconda metà dr marzo. Possono, tuttavia, essere rilevate notevoli variazioni legate

..',ndamentalmente all'andamento climatico. L'inizio della deposizione ha inizio a marzo e, in

*=.nere. entro giugno si schiude il 5OoA delle covate.La schiusa complessiva si ha nella metà di

.::glio. Il successo della nidificazione è generalmente ridotto e le perdite sono dovute

:ssenzialmente a pratiche agricole e fenomeni di predazione. Il fagiano per la nidificazione sembra

:retèrire appezzamenti di vegetazione spontanea, con specie vegetali annuali o biennali, basse e

i:nse o specie perenni verdi e in forma di vegetazione residua. Vengono rifiutati i luoghi troppo

::nidi e ombreggiati.

Rapporto con l'uomo

I; tagiano è pregiato come selvaggina (e per questo si presta al ripopolamento delle riserve di

;accia) e come uccello ornamentale per i colori del piumaggio del maschio. Fu introdotto in Europa

Jall'Asia sud-occidentale dai Romani, divenendo uno degli uccelli più apprezzati per la caccia e per

questo allevato nelle riserve. In definitiva si rileva che il fagiano costituisce la selvaggina che più

=cilmente 
può essere immessa in gran parte del territorio provinciale, soprattutto per la sua spiccata

:dattabilità.

Distribuzione del fagiano sul territorio dell'Ambito e vocazionalità

\ei ten'itori dell'Ambito il fagiano è, attualmente quasi completamente scomparso. Segnalazioni

Jella sua presenza assumono carattere occasionale e sono legate a periodiche attività di

ipopolamento, effettuate solitamente con soggetti "pronta caccia".

Tunavia, nel territorio sono presenti le condizioni climatiche, geomorfologiche e vegetazionali

adeguate al reinserimento del fagiano in territori vocati'

La variabilità della vegetazione rilevata sul territorio costituisce un fattore positivo per il successo

riproduttivo, così come l'andamento stagionale delle piogge e il tipo di destinazione d'uso dei suoli

.rgricoli.

I teneni piu vocati alla presenza della specie sono caratterizzati dalla presenza di seminativi o di

arbusteti, sono situati al disotto di 800 m s.l.m. e la loro esposizione è a S S-O.

La specie predilige, inoltre, le aree caratterizzate da invemi relativamente miti, da estati non torride

con una piovosità media annua >1400 millimetri.

Di seguito si riporta tabella con i parametri anahzzati e le classi di valore:
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Sulla base dei dati forniti dat Piano Faunistico Venatorio, unitamente all'analisi delle relazioni

rodatte rcl2012 dai tecnici convenzionati, di seguito si riportano le classi di idoneità faunistica per

il fagiano relative al comprensorio sud regionale (territorio rientrante nell'Ambito Territoriale di

C^accia n. 3 Potenza.
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PIANIFICAZIONE E GESTIONE FAUNISTICA DELL'ATTIVITA' DI RIPRISTINO DEL

FAGIANO E PRESCRIZIONI FINALI

il tenitorio de[,Ambit o pz 3 è caratterizzato da una elevata eterogeneità ambientale' che si

:ranifesta con differenti tipologie di habitat. In modo particorare, escludendo le aree a bassa o nul1a

,, ocazionarità, gli ambienti che maggiormente caratterizzano il territorio sono rappresentati da aree

;oltivate (seminativi) che si alternano ad aree a colture legnose (frutteti), vigneti e ortive' A queste

:Ìree di importan za agratrasi affiancano aree di importanza forestale rappresentate da macchia

:nediterranea e aree boscate. Altra peculiarita del territorio in considerazione è la presenza d\ tre

.mportanti fiumi, l,Agri, i1 sinni e il sauro. Dette caratteristiche territoriali, unitamente alla

rorfologia, temperature, ecc. rendono il territorio ad alto potenziale faunistico'

\lfinedirenderel,interventodiripristinoefftcace,perlaripartizionedelnumerodicapisarà

-trnsiderato unicamente * parametro della vocazionarità faunistica del territorio considerando

:sclusivamente, le seguenti aree:

,/ Aree comunali dell,Ambito a Alta e Media idoneità faunistica, desunte dal P.F.V.P.20|4 e

dalle schede redatte dai tecnici incaricati riportate nelr'allegato n. 1 contenente i1 comune'

lacontrada,l,eventualeindividuazionedell,areaassegnatadaltecnicoeilnodeicapida

immettere;

ell'
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l.': merodologia permetterà di definire una suddivisione più equa del numero di capi' tralasciando

. s::eoli comuni e focalizzando l'interesse faunistico di ripristino per le zone vocate individuate e

, :auna immessa dovrà essere munita di specifico contrassegno nonché di certificazione sanitaria

: --:re per legge e il trasporto avverrà con mezzi idonei'

_..inir.ità di ripoporamento del fagiano, anno 201g, è stimata in 3.000 capi con rapporto tra i sessi di

. r. Ir lancio dovrà essere eseguito in ambienti di ecotone, preferendo aree con punti di acqua (fiumi

_ :..rrenti nelie prossimità), presenza di nucrei di arberi (piccori boschetti) con rovi e cespugliame

:e:imetrale. Le bordure dei boschi devono essere abbastanza rarghe da permettere adeguata

-.-.rminazione e devono essere presenti foraggere e cereali autunno vernini ove poter nidificare e

:ù\-are alimentazione.

L.immissione, considerando l,etologia della specie, dovrà eseguirsi nel tardo pomeriggio

-:.rmettendo nucrei di circa 20 capinegli ambienti sopra descritti, in modo da permettere il riposo

:urante Ie ore notturne sugli alberi presenti ne*e aree boscate (in tal modo sarà ridotta la predazione

: si permetterà di superale lo stress da cattura e immissione) e nelle successive ore diurne

rermettere ie normali attività di alimentazione e mimetismo nerle aree di confine coltivate' Gli

=rbienti descritti (ad alta vocazionalità) rappresentano re aree ideari per le attività dei maschi e per

.: nidificazione delle femmine'

.:conclusionel,AmbitoTerritorialediCaccian.3Potenzasiriservaditrasmettere,

.-ccessivamente ail'approvazione del presente "Programma di ripristino faunistico"' la tabella di

:.:artizione dei capi di fagiano per re singore aree vocate individuate nei rispettivi comuni'

S=t'.\rcangelo (PZ), ll 17 107 12018

Il Presidente: Eugenio La Camera

Il tecnico faunista: Dott. Vincenzo De Mare


